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J&l p r o p o s i t o 
DELLA TASSA SULLA RENDITA 

P A R T I POLARI 

L e r i i o r m e 
. . ROMA, 2 1 . 

Tutti i ministri hanno assicurato l'on. 
Boselli che lo studio delle riformo nei di­
versi rami dell' amministrazione procede 
rapidamente e che tra il 1É ed il l ' i di 
ottobre i relativi progetti saranno pronti, 

L' on. Boselli ha raccomandato ai colle­
ghi di non far nuove promozioni so non 
c'è assoluto bisogno, altrimenti tutti i be­
nefici delle economie saranno assorbiti 
dall'aumento delle pensioni. 

R i u n i o n e di c o m a n d a n t i 
e di a m m i r a g l i 

ROMA, 21 
Nel mese di decembre si riuniranno, 

come al solito, a Roma i comandanti di 
corpo e gli ammiragli per costituire le due 
Commissioni che dovranno, preparare j ì 
nuovi quadri di avanzamento nell'esercito 
e nella marina pel 1808, 

P e r le tariffe t e l eg ra f i che . 
p e r l ' e s t e r o 

ROMA, 21 . 
Tare che verranno riprese presto le trat­

tative per una riduzione delle lariffe te­
legrafiche per l'estero, , 

15 certo poi che pei telegrammi che sì 
spediscono in Austria ed in Svizzera si 
aboliranno le tariffe doppie attualmente in 
vigore. 
Le divisioni ne i d i c a s t e r i de l le finanze 

del t e so ro ed il r u o l o un ico 
ROMA, 21 

Diamo con riserva - quantunque attinta 
alla fonte più diretta - la seguente notizia: 

Nei_ dicasteri delle finanze e del tesoro 
Ile 3G attuali divisioni verrebbero ridotte a 
la sole 12. Ventiquattro capi divisione ver-
j l'ebbero colloiali a riposo. Una vera eca-
J toro liei I due ministeri verrebbero riordi-
|Mti da capo a fondo. 

Il relativo progetto, ancora in embrione, 
Isarebbe presentalo al consiglio dei mini-
blri per là nula di ottobre e, una volta 
[approvalo, verrebbe applicato per decreto 

6giO. 
Balla stessa fonte si .annunzi? che tutti 

icapi-ufficii del ministero delle finanze si 
sono pronunciati contro l'adozione del ruolo 
unico, per lg seguenti ragioni: 

1. Perchè, incorporando in uri,solo ruolo 
i liOO impiegati del ministero delle finanze 
coi 15,000 impiegati delle intendenze ed 
«Ilici dipendenti, si farebbe una vera in­
giustizia ai. primi. 

2, Perchè adottando il ruolo unico, sì 
dovrebbe sopprimere la carica di capo­
sezione, non essendovi un grado equipol­
lente negli uffici provinciali. 

Malgrado ciò, si crede che il ruolo unico 
«irà adottato. 

Probabili avvenimenti ! ? 

L'on. 'Orispj avrebbe consegnato al cónte 
l'ornielli nuovi Importantissimi documenti, 

I Pervenuti in questi giorni al governo italiano 
Molle usurpazioni della Francia nell'interno 
l'Iella Tripoiitania o sui preparativi ohe da 

si fanno per prendersi Tripoli con un 
I colpo di mano. 

Questi documenti verrebbero trasmossi da! 
| eonte Tornisti] al governo inglese. 

SI assicura poi che il governo prenderà 
l'elle disposizioni per una più attiva sorve-
I BUanza di alcune locatila. dell'Africa setten­

trionale. 

T e m p o addietro abbiamo r i po r t a to 

pa r ta di un discorso p r o n u n c i a t o nel 

1871 d a l l ' à l l o r a on. depu ta to V i n c e n z o 

Stefano B r a d a . 

O r a cha_ si , .posspno. .vedere .già gli 

effetti del la n u o v a t a s s a sul la r e n d i t a , 

che fece sal ire di otto punti la ren­

di ta s tessa e d iscendere di c inque pun t i 

i l cambio , t rov iamo utile di r i p o r t a r e 

dagl i a t t i p a r l a m e n t a r i il discorso che 

t enne nel la t o r n a t a del 2 1 lugl io 1894 

il s e n a t o r e B r e d a che, ass ieme agii 

a l t r i due veneti s ena to r i Rossi e Lana-

per t ico sos tenne doversi impor r e l a 

tassa . 

E congra tu landoc i n u o v a m e n t e col 

nos t ro i l lus t re amico senatore B r e d a 

r ipo r t i amo senz 'a l t ro il d i scorso: 
Nel 1871, essendo io deputato, fui dal mio 

ufficio nominato Commissario in una legge per 
provvedimenti finanziari presentata dall'ono­
revole Sella. 

In seno alla Giunta parlamentare io ho fatto 
osservare che allorquando abbiamo parificata 
la rendita dello Stato ai redditi di ricchezza 
mobile, abbiamo, secondo me, commesso un 
errore; perchè, non potendo noi imporro la 
rendita dello Stato con una imposta speciale, 
i redditi a quali più poteva assimilarsi la ren­
di taf consolidata erano i redditi della proprietà 
fondiaria. 

Questa parve ad alcuni colleghi della Giunta 
una eresia. Allora io mi sono trovato costretto 
di prendere la parola innanzi alla Camera, ed 
il 23 maggio 1871 ho. fatto un discorso nel 
quale trattai a fondo questa materia; prima 
dicendo le ragioni per. le quali credevo giu­
sto il mio apprezzamento, poi rispondendo det­
tagliatamente a tutte le obbiezioni che rAÌ ven­
nero fatte, e che erano, non ricordo se sei o 
sotte.' 
•. Io mi astengo però dal sostenero qui in­
nanzi a voi questa questione perchè il farlo 
ora sarebbe ozioso. Chi volesse conoscere quello 
che ho detto può consultare gli Attidel par­
lamento, perchè il Popolo Romano ha bensì 
pubblicato in parta il mio discorso due giorni 
innanzi la votazione di questa legge alla Ca­
mera, ma ommise alcune delie risposi oche ho 
fatto alle avversarie obbiezioni. 

Io mantengo, o signori, i miei convincimenti 
di allora; ma non per questo voto contro. Ac­
catto la legga attuale come un terzo passo. 

Fra tutte le cose che ha detto ieri l'onore­
vole con,te Digny ce n! è una sola nella quale 
consento con lui, ed è questa; essere per i 
possessori della rendita pericoloso quello che 
facciamo. 

Benché infatti io non sia uomo di legge 
parrai dal lato legale ciò che facciamo si possa 
fare perchè impesta speciale non è. Ma è pe­
ricoloso fperchè il 20 per cento può diventare 
30; ed i trenta quarantesimi di questi 30 (va­
riando la cosi detta discriminazione) possono 
diventare trenta sessantesimi per i mutui, e 
cosi dicasi del resto, in modo che possono re­
stare le altre imposta quali sono ed aumen­
tarsi solo quella salta rendita. 

Credo quindi che fosse più logico il sistema 
che io sostengo non solo, ma credo che un 
assetto definitivo dell' imposta sulla rendita non 
potrà avere che il giorno in cui questa ren­
dita consolidata verrà pareggiata alla proprietà 
fondiaria ed imposta nella stessa misura. Quel 
gioruo che i cedolisU (per valermi di una pa­
rola che in sostituzione della parola francese 
« rentier» » ha creato l'altro ieri l'onorevole 
mio amica senatore Lamportico) quel giorno 
che i cedolisU saranno nella stessa posizione 
degli «orari, quel giorno là la rendita avrà 
il suo stabile assstto. Io quindi dichiaro ohe 
votando l'articolo coni' è proposto dal Governo 
mantengo però i miei cofivincimenti; e spero 
che un giorno verrà in cui sarà riconosciuta 
la convenienza di adottare la soluzione che io 
ho nel 1871 additata. 

Un'altra dichiarazione amo di fare. Io sono 
favorevole all'emendamento cosi detto Auto-
nolli per questa semplicissima ragione. 

è una classe di persone la quale non a-

lore. Questi signori impiegano il loro dana­
ro, dandolo a chi ne ha bisogno, e quei po­
veri disgraziati devono naturalmente subire 
la legge di questi prestatori, perchè quando 
c 'è il bisogno si passa sotto lo-forche caudine 
piantate dal prestatore., ' 

A parto la questione del saggio dogli inte­
ressi, tutti questi signori addossano al debitore 
le imposto di qualunque natura. Abbiamo quin­
di una classe di persone la qi-taie gode di tutti 
i vantaggi dei servizi dello Stato e non con­
tribuisce mai In nessuna manièra nelle spese 
dello Stato. 

Si è perpetuato un privilegio a ' favore dì 
questa classe di individui (che io paragono alle 
piovre) che succhia il sangue dei poveri de­
bitori. 

Ora, o signori, capisco che c'è il patto con­
trattuale. Il patto contrattuale però quando 
porta alle conseguenze suaccennato, dovrebbe 
trovare in una legge, che spero verrà un 
giorno presentata, un freno. 

Coi capoverso 3 si comincia un poco a guar­
darci dentro a questi fatti ; e perciò io Io voto 
ed aniaiato dalia parole del competente no­
stro collega senatore Costa,.il-quale* dice che 
in fine dei conti lo Stato deve qualche Volta 
per ragioni di Stato interloquire in questa ma­
teria; io voto nella speranza che troveremo in 
seguito anche la maniera di colpire questi si­
gnori che sfuggono ad ogni specie di imposte; 
perchè le imposte devono colpire tutte le ma­
nifestazioni della ricchezza e non essere quindi 
nel caso concreto ed almeno per l'aumento a 
carico del debitore. 

Mentre, io quindi-voto l'articolo,"prègo poi 
gli onorevoli avversari a non'continuare nella 
loro opposizione mettendo in pericolo l'appro­
vazione della legge. Non siamo noi per earità 
più cedolisti dei cedolisti. Quelli che ci hanno' 
prestato i danari hanno sempre immaginato 
che dovremmo un giorno o l'altro colpirlo, ed 
hanno accettato di buona grazia la prima* ri­
tenuta ed, i.successivi aumenti di essa ritenuta. 

Che essi siano contenti anche questa volta 
ce lo dimostra il .corso dèlia rfàdita, che in­
vece di diminuire è di qualche punto come le 
altre volte aumentato. Ora domando io come 
fa la maggioranza della Commissione a soste­
nere che manchiamo ai nostri impegni e che 
questo è 'uu fallimento larvato, dal momento 
che abbiamo ottenuto già il Vantaggio di a-
ver migliorato il valore delia rendita? 

Sa ia maggioranza delta Commissione che 
cosa nascerebbe se "questa legge venisse re­
spinta? La rendita immediatamente ribasse­
rebbe. È un curioso fallimento questo che fa 
anziché diminuire aumentare il valore del ti­
tolo posseduto dal creditore! 

Dunque le vostre allarmanti parole, o si­
gnori, della Commissione sono sbugiardate dai 
fatti. Io dico che bisogna mettere da parte le 
teorie e le fisime, che bisogna essere pratici 
e votare' la legge proposta dal Governo [Ap­
provazioni). 

Natie la mèta ; la virtù del popolò la rag­
giungerà se in lui non verrà meno la t è n a c 
costanza e si conserverà la vìvida fede, di i 
padri che creitettero ai destini della patria 
e videro benedetta da Dio la loro nobile im­
prèsa. 

Sn nome del decalogo 
precetti del decalogo vi ha 

> non nominare Iddio invano » ; 
pur 
ep-

li 

vendo terreni propri, non avendo case, non 
avendo azioni, non avendo obbligazioni, non a-
reado mutui ha però una merce che si chia­
ma danaro, la qualetmerce ha un grande va-

ECHI DEL XX SETTEMBRE 
Giudizi hi telegramma del Re 

Riproduciamo i giudìzi del Popolo Romano 
e dell' Italie sul telegramma di ieri l 'altro 
-J20 Settembre-spedito dal Re al Sindaco di 
Roma. 

L'Italie, scrive ; 

«Il Re colle sue parole prova com'Egli ami 
Roma e come la desideri grande e prospera. 

« SS. M. esprime la speranza che Dio bene­
dirà l'impresa per la quale Egli vuol veder In 
Nazione fare degli sforzi degni dei tempi nei 
quali Vittorio Emanuele conquistava l'indipen­
denza e la libertà. Speriamo col Re, ma non 
dimentichiamo che la potenza divina non ba­
sta se gli uomini non sono saggi prudenti e 
sempre pronti al dovere. 

«Il nostro Re ce ne ha dato l'esempio — 
agli altri il comprenderlo e il seguirlo.» 

Il Popolo Romano : 
La parola serena e sobria del Re è stata, 

anche questa volta, interprete genuina del pen­
siero nazionale. 

L'indipendenza politica, conquistata con l'u­
nione di Roma alla patria italiana, non può 
essere fino a sé stèssa, ma l'opera delle gene­
razioni che volgono al tramonto, per le quali 
l'Italia è risorta a nazione, deve essere pro­
seguita con pari affetto e con pari energia di 
volere dalle generazioni che sorgono, ondo 
all'Italia sia assicurata anche quell'indipen­
denza economica, che della prima è comple­
mento necessario. 

La parola del Re ha additato alle genti ita-

Fra 
quello 
pure se vi è un precetto che in questi 
giorni sia stato più frequentemente violalo 
egli è quello elio qui ricordiamo. 

Non par veroi nella società più scettica 
del mondo, qual'è quella in mezzo a cui 
siamo costretti a vivere, parlo della società 
costituita dai così detti dirigenti, si parla 
da poco in qua di Dìo e di religione più 
che non si faccia in qualunque società di 
credenti genuini. 

Se il fenomeno fosse il portato di un 
bisogno sentito di credere a qualche cositi 
sarebbe quasi da rallegrarsene; ma vista 
la qualità degli interlocutori, a'eunsiderate 
le cause dalle quali sono ispirati, eredo 
ohe la corrente della disputa odièrna sia 
null'altro che una delle tante correnti che 
si alternano così spesso nella nostra vita 
politica e sociale. 

Dio, nel momento attuale, salva la rive­
renza dei veri credenti, non è che il pre­
testo; ma la causa vera della disputa che 
si dibatte dalla stampa di tutti i colori 
circa il significato delle parole pronunziate 
a Napoli dall'onor. Crispi, non è che la 
conseguenza delle aspirazioni di una ciurma 
politica, la quale si sforza di soppiantare 
il Crispi nel Governo del paese, accusan­
dolo come apostata dalle idee liberali da 
lui sempre professate. ' '" ' 

11 guaio si è che sul significato della 
parola liberale qui da noi esistono ancora 
molti equivoci; talché pasSa sotto l'eti­
chetta di liberale chi vorrebbe imporre le 
proprie idee anche colla violenza: e passa 
nella stessa guisa per liberale colui che la-
scierebbe largo campo a tutte le violenze, 
pur di osteggiare chi vuole provvidenzial­
mente reprimerle, colla mira di sostituirglisi 
nel governo della pubblica cosa. 

Lo abbiamo veduto alla prova: lo abbia­
mo veduto non in un sol caso e non in 
un sol luogo. 

In Sicilia come in Lunigiana le leggi 
ordinarie non erano bastate a reprimere 
le sedizioni più o meno socialiste, più o 
meno anarchico-repubblicane. 

Era tempo di mettervi un riparo per im­
pedire maggiori guai, e forse lo sfascia­
mento dello Stato. Gli uomini politici dei 
vari partiti si orano mostrati od impotenli 
o poco volonterosi di assumere la grave1 

responsabilità, che portava seco h pronta 
repressione pur .tanto necessaria. 

Si è trovato un uomo, o questi fu Cri­
spi, Jantieo vessillifero della libertà, elio 
non indietreggiò dinanzi agli scogli delia 
situazione: non ebbe gli scrupoli di tanti 
bigotti de lo statuto, e ristabilì l'ordine 
nonché l'autorità delle leggi dove l'uno e 
l'altro erano stati manomessi. 

Lasciale gridare a quei bigotti e pian­
gere sulle sorli della libertà, la cui statua, 
seconda essi, era stata velata. 

Ma di questi scrupoli e di questi pianti 
è da gran tempo olio il pubblico sa farsi 
ragiono senza commuoversi e senza fare 
ingenuamente l'altrui buon giuoco; e noi 
confidiamo che non sì commuoverà seria­
mente neppure questa volta. 

Per la stessa commedia tante volte rap­
presentata, gli stessi attori principali, ap­
pena pronunziato il discorso di Napoli, si 
sono' studiati di esagerarne la portata, pre­
stando a Crispi, nella sua politica eccle­
siastica, delle intenzioni assolutamente lon­
tane dal vero. 

Perchè Crispi esternò il desiderio che 
la religione prestasse il suo concorso nel 
reprimere gli esecrandi conati delle sette 
più esecrande, si gridò subito alle sue re­
condite intenzioni di piegare il capo a 

Vaticano, e' di lasciarsi trascinai 
nossa. 

Nulla di meno vera. 
Il discorso di Crispi ebbe la spi 

più sémplice, non meno che più aiuplaTr 
solenne dal telegramma del Re al Sindaco 
di Roma; telegramma, ove, riaffermato il 
diritto d'Italia su Roma, il figlio di Vitto­
rio Erhnntlele invocò la benedizione di Dio 
sulla ricostituzione della patria. 

Ma la stampa partigiana non si arrestò 
ne,si,arresta tut tora nelle sue manovre 
per attribuirò al Governo di Crispi concelti 
ed intenzioni che non ha menomamente 
professato e che professa; e per confón­
dere le carte discute di qual Dio Crispi 
abbia voluto parlare: se del Dio dei cat­
tolici, o di quel Dio ad munì Dclphinilalw 
la massoneria si è voluta crenre. 

È tempo perduto l'occuparsi di queste 
meschine disquisizioni; ò all'idea morale-
religiosa che l'onor. Crispi ha l'atto appello 
implorandone il concorso; ed occorre una 
gran dose di mala fede per attribuirgli un 
diverso proposito. >•• 

L'appello di Crispi a queir idea troverà 
eco certamente nel cuore degli italiani, ai 
quali', come apparisce da segni non dubbi, 
è venuto altamente in uggia il politicare 
delle l'azioni, che minaccia di far perdere 
la bussola e confondere la 'mente a tutti 
coloro che hanno fin qui aspirato a fare 
dell'Italia un ente politico, forte e rispet­
tato. , . 

Dalla Spezia 
( Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Spezia , 2 1 
I l v a r o de l i a « C a l a b r i a » . -

•Spero avrete ricevuto il telegramma inviatovi 
stamane al qua|e faccio seguito con la p r e ­
sente/Sin dal mattino si nota in città npa 
insolita animazione, si vedono gii edìfizi - pa­
rati a festa, le navi in golfo con la gala di 
bandiere. Non è solo la fausta ricorrenza che 
si vuol oggi solennizzare .fra noi, vi è un al­
tro avvenimento che concorre a render più 
solenne la giornata. Per le undici si è fissato 
il varo dell'incrociatore Calabria, il disegno 
del quale venne elaborato dal nostro direttore 
delle costruzioni cav..Masdea. Verso le dieci 
mi faccio un dovere di andarmi a cercare un 
buon posticino per poter tutto vedere, tatto 
osservare. 

Gli operai sono già attorno alla nave; nei 
palchi, costruiti per gli invitati, vedo una mi­
riade di gentili signore o signorine, che pare 
vogliano, fra loro gareggiare in bellezza ed in 
eleganza, 

Fra le autorità noto gli ammiragli Gonza-
los, Martiuez, it.generale Parodi, il sottopre­
fetto, il sindaco ecc. Intanto il nostro abate 
Don Filippini con altri canonici cantano la 
consuetudinarie preghiere e benedicono ti su­
perbo incrociatore. Di poi la madrina, che è 
la figlia del vice-direttore, signorina Mariani 
dando il braccio al Direttore Masdea sale sul 
palco di comando: tutti gli occhi sino rivolti 
a lei, cho appare molto commossa. Essa prende 
il nastro color di rosa, a cube legata la bot­
tiglia ornai consuetudinaria, ù\' Champagne; 
lo solleva alquanto e poi. l'abbandona; la bot­
tiglia percuote il fianco della nave, ma senza 
rompersi; lo stesso avviene pel secondo colpo-, 
ma la terza volta il vino bagna la Calabria, 
che resta in tal modo battezzata. Alle 11 meno 
dieci minuti essa scende maestosa nell'onda, 
oggetto di ammirazione e di orgoglio. 

(l'avvocatino) 

LA POLITICA ESTERA 
Da fonte ministeriale si escludo assoluta­

mente che l'on. Blanc debba lasciare ili por­
tafoglio degli esteri per rimpiazzare Ressmann 
alia ambasciata italiana a Parigi. 

É vero che l'indirizzo estero viene dato 
dall'on. Crispi, ma egli da più volto dichiarato 
che ha trovato noli'on. Blanc un collabora­
tore come lo desiderava luì, attiro, intelli­
gente ed energico, ma sopratutto devoto al 
Presidente del Consiglio. 

Del resto anche il comm. Ressmann, nella 
difficilissima sua posizione a Parigi, ha tìnto 
preva di grande capacità e moltissimo tatto. 

Non ci sarebbe dunque una ragione per 
mandarlo a reggere un' altra ambasciata, 



IL PROCESSO DI PROSINONE 
LA. S E N T E N Z A 

Frosinone, 21, 
II processo innanzi allaOortodl Assisa con­

tro la Penelope Mengbini a Mario Carnevali 
è finito alle 3 di stamane. 

I quesiti posti ai giurati sono 14, di cui 6 
si. riferiscono all' avvelenamento dell' Ingegne­
re Jones, primo marito della Penelope, e9al-
l'omicidio doli' amante D'Ottavi. 

Alle 11.50 della sera I giurati uscirono 
dalla camera delle deliberazioni ed il capo (li ' 
essi lesse il verdetto. 't 

Questo ritenne che sia avvenuto il veneficio 
dell'ingegnere .Jones a maggioranza di 7 voti 
e ne ritenne responsabili i due accusati senza 
premeditazione, accordando alla Penelope men­
gbini le circostanze attenuati. 

Ritenne poi responsabile il Carnevali dell'o­
micidio di D'Ottavi, escludendo la premedita­
zione ed ammettendo: la provocazione gravo. 

Si accordarono anche al Carnevali le circo­
stanze attenuanti. 

In basa a questo verdetto, la Corto condan 
nò: Carnevali a 15 anni, 0 mesi e 10 giorni 
di reclusione; I Penelope Menghini a 15 an­
ni, 3 mesi o 10 giorni. - Impressiona pro­
fonda. 

Il verdetto fu contradditorio. 
I giurati non ebbero chiara coscienza nel 

voto, tanto che si crede che la Cassazione lo 
annullerà. 

X 
II dramma svoltosi fra la Penelope Menghi­

ni e il Carnevali, ricorda la Teresa Raauin 
del Zola. 

La Menghini ora maritata a un ingegnere 
inglese e il Carnovali era suo amante. Avve­
lenarono l'ingegnere e poi si sposarono. Ma 
entrò In casa un altro, certo D'Ottavi, che 
divanne a sua volta amante della Menghini. 
Il Carnevali uccisa il D'Ottavi con un colpo 
di rivoltella, e la Menghini ara accusata di 
complicità anche in questo assassinio. 

La proibizione del dramma di Bovio 

ROMA, 21 

Come si prevedeva, il prefetto Guiceioli ha 
vistata la rappresentazione del dramma di Bo­
vio: Cristo alla festa di Purim. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 21, —• Casimlr Perier diresse al 
ministro dalia guerra una lettera felicitante 
l'esercito in nome della nazione e Caliifet in 
nome del'governò.,. 

PARIGI, 21. <- Perier firmò oggi il decreto 
che designa II generile Négrier, comandante 
del 7. corpo, por adémpiere le missioni spe­
ciali in sostituzione di Davout. Il generale 
Plerron fu nominato comandante del 7' corpo. 
Gervaio, capo di stalo maggiore della marina 
fu nominato comandante^della squadra di ri­
serva del Mediterràneo. L'ammiraglio" Humann 
fu nominato capo di stato maggiora dolla Ma­
rina. Il viceammiraglio LBJaille fu nominato 
comandante in capo la squadra di lavante. 
Millat ministro di Stoccolma fu nomaao re­
sidente generalo a Tunisi. Rouviar, residente 
a Tunisi fu nominato ministro a Stoccolma.il  
governo incaricò il generale Larch^y coman­
dante del 18' corpo di recarsi a salutar la mg-
gente di Spagna a Mi ramare. 

LONDRA, 20. — Un banchetto degli Italiani 
a Londra per la ricorrenza del 20 settembre 
1870 ebbe luogo a Fromasonsbalì Hulborn. 
L'incaricato d'affari per l'Italia, Paolucct, lo 
presiedeva! Brindò alla regina Vittoria, alla 
famiglia reale inglese, ai sovrani d'Italia, al 
principe di Napoli, all'Italia ed alle sue isti­
tuzioni, alla colonia italiana a Londra. Il dot­
tore Guastalla presidente dolla Deputazione 
italiana della colonia pronunziò un discorso 
applaudito. Indi parlarono i presidenti della 
Camera di Commercio, della società di bene-
licenza, della società corrieri italiani, della 
società impiegati; Rizzi in noma del reduci 
delle patrio battaglie; lutti applauditi. Il vice­
console Buzzegoli esposa lo stato finanziario 
delle scuoio chiedendo aiuto. Il banchetto fu 
riuscitissimo. 

CADICE, 21. — Il governo messicano do­
mandò ai cantieri marittimi di Vea e di Mar-
quia i piani per la costruzione di 12 navi da 
guerra. 

TOKIO, 21. — (ufficiale), - Nella battaglia 
di Pinayang del 15 corr. lo perdite'dei giap­
ponesi non furono di 300 ma 756 uomini, tra 
morti e' tariti. 

GLASGOW, 2!. «= La situazione si è ag­
gravata. Nei distretti minerari la' federazione 
tenta di far ricominciare io sciopero generalo. 

'CRONACA DELL,' E s T E Ì \ 0 

{Servizio speciale del COMUNE) 

S p a g n a •.. i ; 

I trattati di commercio 
Abbiamo da Madrid: 
Nel prossimo consiglio dei ministri si pren­

derà nuovamente in esame la questione dei 
trattati di commercio coli' Italia, colla Ger­
mania e coll'Austria. 

I produttori di vini di gran numero di cir­
condari organizzano dei comizi in fivore del 
trattato colla Germania, senza il quale la pro­
duzione del vino in Spagna sarebbe minata. 

Delimitazione delle frontiere 
Si annunzia che il governo spagnuolo ha ri-

1 nunoiato alla delimitazione delle frontiera a 
Mililla. 

Infatti è stato richiamato il battaglione Wad 
Ras, cho doveva presenziare la operazioni di 

• delimitazione. 
Comizio 

per la cottlvazione del tabacco 
• A Barcellona si è tenuto un gran comizio, 
nel quale si votò una mozione In favore della 
libera coltivazione del tabacco. 

I n g h i l t e r r a 
Per la guerra in Corea 

Ci telegrafano da Londra:' 
Si assicura che l'Inghilterra, d'accordo con 

altra potenza, tornerà a tara dei passi presso 
il governo chinese perchè riconosca l'indipen­
denza dolla Corea. 

Un telegramma da Yokohama reoa cho il 
governo giapponese è sempre pronto a trat­
tare per tale questione, 

/ / conte Tomielli 
• Qui non si crede affatto che il conte Tor­
sioni debba essere mandato a reggere un'ai­
te* ambasciata, per.quanto in realtà si rico-
unisca che. egli non siasi mostrato abbastanza 
alile nel trattare par le questioni africane. 

La situazione europea 
Abbiamo da Londra: 

' Il Satin Telegraph, parlando dalia situa­
zione europea constata che la triplice alleanza 
e stata utilissima specialmente per l'Austria, 
la quale ha saputo mantenere i migliori rap­
porti specialmente colla Francia e colla Russia, 

Lo stesso giornale aggiunge che dall'alleanza 
franco-russa non se ne parla più, e ciò prova 
che essa non ha mai esistito e che Dell'acca­
rezzare la Frane a la Russia non ha mirato 
ad altro cho a fare delle buone operazioni fi­
nanziarle. 

de i -man ia 
Notizia smentita 

Ci telegrafano da Berlino: 
Si smentisce la notizia data dalla Deutsche 

Tages Zeltung che il governo germanico ab­
bia chiesto ebe venga richiamalo l'addetto na­
vale russo, perchè sospetta di esercitare lo 
spionaggio in Germauìa. 

Pochi, suppongo, sono disposti a sostenere 
che possa giustamente cadere sul bilancio dello 
Stato la spesa del mantenimento di una Uni­
versità od altro analogo Istituto, che piaccia 
ad una città conservare per rispettabilissime 
ragioni di suo decoro, che nulla hanno che 
fare coli'interesse generale nel pubblico inse­
gnamento - come non credo vi sia chi possa 
essere persuaso, che spetti allo Stato il dovere 
di dare a ciascun cittadino, a spese della massa 
dei contribuenti, quelle 'speciali abilità profes­
sionali che ognuno, per la sua carriera, desi­
deri acquistare. 

E partendo da concetti di questa natura, la 
quistione dalle Università, ed in genere quella 
di tutto l'ordinamento del pubblico insegna­
mento, non dovrebbe incontrare difficoltà ad 
essere avviata a razionale risoluzione. 

Ma in Italia'pur troppo, per quanto riguarda 
la cosa pubblica, ha larga e persistente appli­
cazione il video mellora, con quel che segue, 
E rispetto all'ordinamento degli studi, come 
per tutto il rosta, continuiamo a camminare 
por la via che abbiamo seguita finora, perchè, 
I' ho già detlo, il coraggio delle radicali in­
novazioni manca, e l'opposizione degli inte­
ressi d'ogni natura è vivissima. 

Discorso dell'on. Baccelli 
Molto saggiamente il Fanfùlta commenta 

in furma brillantissima alcune frasi del di­
scorso pronunciato dall'onor. Baccelli a Pa­
lest ina. 

D'accordo colie idee riportiamo le pa­
role dol confratello romano : 

« Bisogna ajtrire nuove vie alla gioventù, 
non indirizzandola soltanto agli studi classici, 
ma alle industrie, ai commerci, all'agricoltu­
ra, e badare a non creare spostati.» - È qué­
sto il più spiccato e concreto pensiero mani­
festato dall'onor. Baccelli, nel suo discorso a 
Palestrina, 

Ed a quel pensiero io ho fatto è faccio cor­
dialissimo plauso; perchè esprime una verità 
che da prima d'ora, nella modesta sfera d'a­
zione dì un giornale, io mi sono studiato di 
propugnare. 

È nell'errato indirizzo che noi abbiamo dato 
e persistiamo a dare all'educazione ed all' istru­
zione della nostra gioventù, che a chi ben 
guarda, non sarà difficile riconoscere non,l'ul­
tima delle cause dell'inferiorità economica in 
cui ci troviamo di fronte ad altri paesi. 

Mentre, collo numerose nostre Università, 
teniamo aparte, a spese del contribuenti, fab­
briche perenni e largamente produttivo di av­
vocati, di ingegneri.e di letterati, i quali sul' 
mercato dei servigi non trovano poi come col­
locare la speciale opera loro, e vanno, per lo 
più, rafforzando ogni anno la falange degli 
spostati, o s'affollano nelle anticamere degli 
ufiìoi pubblici per trovarvi un misero posto -
ie nostre industrie, e specialmente la nostra 
agr coltura, per difetto non soio di capitali, 
ma di Intelligenze attive ad esse applicate, ri­
mangono stazionarie; le nostre terre sono In 
generale, lasciata in preda all'empirismo, i te­
sori che osse racchiudono restano sepolti, e 
noi continuiamo nel disagio e nella ristret­
tezza, quando dalla sola attività nostra dipen­
derebbe assorgere a prospere condizioni. 

Ma il pensiero giustissimo dell'onor. Bac­
celli, se trova facile 11 consenso di chiunque 
spassionatamente consideri la questione del­
l'ordinamento educativo del paese - vede sor-, 
gere coutro di so ì più gravi ostacoli appena 
tenti passare in qualche modo nel campo dei 
fatti. Perchè il coraggio delle radicali riforme 
finora non è da alcuna parte apparso; e il vi­
goroso intreccio di interessi, che l'ordinamento 
dell'istruzione pubblica, quale è. come ogni 
altra parte dell'attualo stato della pubblica co­
sa? ha da lunghi anni crealo e profondamente 
radicato, ha sempre opposto ed oppone la più 
fiera ed Insormontabile resistenza a qualsiasi 
cenno di innovamento. 

La questione universitaria si dibatta in Ita­
lia, può dirsi, da che il Regno è sorto; ma 
mai finora si arrivò a fare un passo efficace 
per risolverla. Non v'ha chi, in tasi generala, 
non riconosca che le Università nostre sono ec­
cessivamente numerose, e che, per causa dello 
stesso eccessivo loro numero, non possono es­
sere complete e fiorenti, come il progresso 
degli studi richiederebbe. 

Sronaea del Segno 
R O M A 

Un t r a t t a t o di c o m m e r c i o i ta lo g iap 
poneso . — Il ministro Blanc ha ricevuto ieri 
Il nuovo ministro giapponese Takaira, che gli 
espressa il desiderio del suo governo che si ad­
divenga ad un trattato di commercio italo-
giapponese. 

N A P O L I 
G r a v e zuffa f ra c o a t t i r o m a g n o l i e 

sici l iani - O t to fer i t i . — lersera neh' isola 
di Ventotene vi era una festa religiosa. 

.Mentre i domiciliati coatti assistevano ai 
fuochi pirotecnici si udirono delle grida di : 
Abbasso la sbirraglia! Viva l'anarchia! 

Fatti rientrare dalla forza, i coatti vennero 
a viva lotta fra loro. La zuffa.si impegnò fra 
due gruppi di romagnoli e di siciliani. Molti 
di essi erano armati di rasoio. Vi sonò otto 
feriti, uno di essi è moribondo. 

P A L E R M O 
Un as sas s ino p e r poch i cen te s imi . — 

Nella borgata'di Borgetto, nacque questione 
per pochi centesimi fra certo D'Angelo Giu­
seppe e quattro fratelli Salomone, mediatori 
da frutta. 

I quattro.fratelli inseguirono il malcapitato 
D'Angelo, che si era rifugiato in una casa di­
sabitata, e, riusciti ad abbattere la porta, fred­
darono a stilettate il disgraziato.. v 

Gli uccisori scapparono. 

CRONAC A DELLA PROV IHCIA 
[Nostra Corrispondenza particolare) 

C a m p o s a m p i e r o , 2 0 . — (a. s.) — Il si­
gnor Antonelli dott. Italo, medico-chirurgo-
ostetrico di S. Giorgio delle Pertiche, coi tipi 
dello Stabilimento Prospérini di Padova, ha 
pubblicato in questi giorni un importante la­
voro che tratta 4 Delle ernie retroperìtoneali 
(duodenoginali) con trenta disegni dal vero.» 

Quest'opera dimostra chiaramente quanto 
amore porti alla scienza chirurgica, scienza 
nella quale ha dato prove luminose di sapere 
e di capacità non comuni. 

Egli dunque è ben degno della fama che 
gode di valente chirurgo, e il suo avvenire 
è già assicurato. 

SL PÀTRURC&Jil VENEZIA 
Alcuni giornali vanno dicendo che la no­

mina di S. E. il Cardinale Sarto a patriarca 
di Venezia è entrata in una nuova fase di dif­
ficoltà. 

E ciò si crede sia avvenuto in seguito alle 
polemiche suscitate dal discorso dell'on. Orispi 
a Napoli. 

Nella Gazzetta di Venezia a questo pro­
posito troviamo il seguente scambio di tele­
grammi fra il popolano Vigo ed il Cardinale 
Sarto,. -.,.' 

Venezia 21 settembre 18t>4 
EMINBNTISSIMO CARDINALE SARTO 

Mantova 
Corrono notizie dolorosamente impressionanti 

questi diocesani di disposizioni superiori pri­
verebbero foro di averla pastore. 

Desideratissima sua parola togliesse inquie­
tante dubbio. 

Umilissimo diocesano 
ANTONIO VtQO 

Gratuito patrocinatore dei poptlani 
S. E. Sarto rispose subito cortesemente : 

Mantova 21 settembre 1894 
EGREGIO SIGNOR VIGO 

Venezia 
Nessuna notizia ufficiale, nessun motivo sco­

raggiamento. 
Cardinalo SARTO 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Donna U n a Crispi 

É giunta -•come si è annunciato - ieri alle 
ore 13.13. 

Alla stazione ora attesa da) nostro prefetto 
corani. Vasta e dal prof. De Giovanni. 

Scese dal trono con la figliuola, la futura 
Principessa dì Linguaglossa. 

Le due signore erano accompagnate da al­
tre persona di servizio a dal segretario parti­
colare, cav. Marchioni. ispettore dì P. S. 

Donna Lina a braccio del comm. Vasta, a-
mico personale della famiglia Orispi, e la si­
gnorina Giuseppina a braccio del prof. De Gio­
vanni, uscirono dalla •stazione, assieme alla 
signora del professore, che le attendeva nella 
sala d'aspetto, 

Come si è detto, lo signore Crispi sono ospiti 
del prof. De Giovanni, e vengono a Padova 
per la cura termale d'Abano. 

Si fermeranno a Padova parecchi giorni, 
durante i quali potrebbe anche venire -a quel 
che si dice - S. E. il Presidente del Consiglio. 

Le gite ad Abano delle signore Crispi sa­
ranno giornaliere ed il servizio di trasporto 
viene fatto dalla ditta Carpanese. 

Attorno alla casa del prof. D,e Giovanni fu 
disposto un servizio di P. S. fatto da guardie 
e carabinieri. 

— Alle 0 1)2 di stamane le signore Crispi 
assieme alla signora De Giovanni e al segre­
tario cav. Marchioni sono partite alla volta 
di Abano. 

Seguiva un'altra carrozza, nella quale ab­
biamo veduto il prof. De Giovanni. 

Donna Lina indossava un giubboncino cele­
ste trapunto, sottana di seta nera; la signo­
rina giubboncino crema, veste cerulea. 

Pel pellegrinaggio di domani 

Per norma dai pellegrini diamo l 'orario 
delle funzioni che saranno celebrate domani 
alla Basilica del Santo: 

Alle 6 1|2 celebrerà la Messa mons. can. 
Zugno arciprete della catt. di Padova ; alle 
7 1|2 mons, Ignazio Giurekian arcivescovo di 
Traianopoli abate generale della Congregazióne 
Mechitarista'di Venezia; alla 9 mons Giov. B, 
Gobbi abate mitrato di Bassano; alle IO 1)2 
mons. Antonio Polin vescovo di Adria; 6 la 
chiusa col canto del Te Seurn e la Benedi' 
zione del SS. Sacramento sarà alle 12 1(2. 

— Possiamo aggiungere altre notizie a pro­
posito dell'arrivo dei pellegrini e del treno 
speciale per essi stabilito/ 

Da notizie ufficiali ci risulta infatti che ol­
tre 6000 pellegrini si aspettano In provenienza 
coi treni ordinari; altri 3000 arrivarraoiio collo 
speciale Verona-Padova, ohe giungerà alle 
ore 9,30. 

Questo treno a Verona P. V. raccoglierà ì 
pellegrini provenienti dalle linee Desenzano, 
Peschiera, Verona-Ala, Peri-Verona, Càprino-
Terona e dalla linea di diramazione di Dosso-
buono. 

Il treno speciale Bologna-Padova arriverà 
alle 9,55. 

Questo treno raccoglie i pellegrini a Rovigo 
della linea Legnago-Monsaliee ; a Monselice 
è quelli dola Cerea-Legnago. 

I pellegrini della linea Ohioggia-Adrla par­
tiranno da Rovigo col treno 572 alla ore 7,57 
che arriva a Padova alle 9,24. 

II treno speciale Vicenza-Padova giunge alle 
ore !),06. 

I pellegrini di.Rovigo-Stanghetta, Sant'Ela-
na, Monselice, Battaglia, Motvtegrotto, Abano 
partiranno col trono 1346 che arriva a Pa­
dova alle ore 7,29. 

II ritorno si effettua coi treni ordinari. 

s o s s e 
Ci arrivò gratissima la partecipazione i 

matrimonio ieri seguito fra il Conte EÌ 
TORE ARRIGONI DEGLI ODDI e la Col 
tessina BERTA CAMERINI dì Ferrara. 

Alla gentil coppia le nostre specialissin 
felicitazioni, unite a quelle per le nobili 
sime famiglie degli sposi, liete doll'aus; 
calo avvenimento. 

Sappiamo che nella fausta circostanza 
due famiglie nelle quali è tradizione labi 
nefkenza, non hanno dimenticati i poveri 

N O Z Z E C O S P I C U E 

Domani avranno luogo le auspicatissiml 
nozze del Barone ALBERTO Comm. TRÉ 
VES DEI BONF1LI. Deputato ai Parlarne! 
to, colla signorina ViSENTlNI, 

Il rito civile seguirà al nostro Municipi! 

* * ' , 
H I . G a r a p rov inc i a l e de l T i r o a t t i 

«jno di P iovo. 
Questa gara riesce animatisslma e nidi 

rosissime sono le rappresentanze. m 
Sappiamo positivamente che alla ch.iusJ| 

della gara interverranno il Regio Pre te* 
le Autorità provinciali, e la .Direzione Prora 
ciale, i senatori e deputati della provincia.» 

Ammiratissìmi sono ì premi esposti. 
Un treno straordinario fu combinato m 

giorno 25 covrente ih partenza da Padova™ 
ore tt,ld, il quale porterà a Piove le Autor» 
e la Rappresentanze. Pel ritorno lo partea» 
da Piova saranno alle ore 4,14 pom. I 

I signori invitati dovranno essere moiia 
della tessera di riconoscimento. : 

Pieirfl 

solili 
Emisi 

Viaggi di p i a c e r e . 
L'egregio nostro Capo-staziono principale, 

ci prega di annunziare che sabato 29 del cor­
rente mese, avrà luogo un viaggio di piacere 
da Venezia-Milano a prezzi ridotti del 60 per 
cento, 

Per norma di chi vuole approfittare avvi­
siamo che il treno partirà da Venezia alle 0.20 
di sabato, e giunto a Padova ripartirà alle 
T.29 per arrivare a Milano alle 13. 

I .biglietti speciali di andata-ritorno saranno 
validi per l'andata da Venezia a* Milano col 
solo treno speciale e pel ritorno con tutti i 
treni ordinari avanti carrozze corrispondenti 
alla classa del biglietto, esclusi i diretti. 

II prezzo di tale biglietto da Padova sarà 
di L. 15.20 in socoqda e lire 9.85 in terza 
classe, compresa la tassa di bollo. 

La validità del biglietto per chi parte da 
Padova è di giorni 6. 

* * 
G a r a f ra i l i cenz ia t i d ' o n o r e . 
La solenne distribuzione dei premi ai vin­

citori della gara fra i licenziati d' onore dai 
Licei, e indetta per il 2 ottobre p. v. 

Ricordiamo che tra ì premiati vi è anche 
il nostro concittadino Dalla Torre Arnaldo. 

E log i a d u n p i t t o r e . 
L' egregio pittore nostro amico cav. 

Pajetta ci scrive : 
« Vi suggerisco un elogio, non dei 

ma vero e meritato : è per il prof. 
Dalla Valentina, un pittore di fama e di grai 
de valore, che lavora a ^pastello, con quell 
perfezione di colorito e di tocco la quale » 
vano si desidera da molti. 

Di lui ho visto testali ritratto di un. corti 
piauto cittadina padovana. Or bene ; quel ti 
tratto è tutto un poema. - di colorito, dllncij 
di verità e somiglianza. j 

Se poi oltre l'elogio, vorrete far conosca! 
all'amico mio Dalla Valentina eh' io ve l'kj 
suggerito, mi avrete fatto un duplice favore! 

E sapete perchè ?, • ' i < I 
Fra artisti (almeno, il mondo maligno» 

crede) c'è sempre dell'invidia e ve ne è foni 
tanta, che un esempio del contrario può esse™ 
una volta tanto, buona ed efficace .smentiti,! 

E, grazie a Dio, per questa volta : l'esenta 
viene da me. Vostro * 

«, . : Pietro Pajelln I 
i V • , ! 

P r o c e s s o Gald lo lo-Migl io ranza . ; 
Ieri, .oome fu annunziato, doveva aver luoM 

il processo che il dott. Luigi Galdiolo, vetta 
rinario, aveva intentato contro II 'dott. i l 

. .' i.L-

glioranza» % 
li sig. Galdiolo si era costituito Parte Cittì 

a mezzo dell'ottimo avv. cav. Stoppato - 8 
l'avv. Castori invece rappresentava la difesi» 

Dopo l'escussione di alcuni testimoni, dielrfl 
i buoni uffici del Presidente e dei dlfenstiiB 
si venne ad un accomodamento, di piena ém 
disfazioue per il querelante. - pi 

Così fu dichiarato non luogo per recestM 
dalla querela. | | 

P r o c e s s o Maco la -Ab ignen te . I 
Pel processo dei duello coutro i signori tifi 

rone Filippo Attìgnente di Fossello tenente«| 
Savoja Cavalleria, e conte cav, Ferruccio lf«| 
colo, direttore della Gazzetta, sarà tenulfl 
presso il nostro' Tribunale nel giorno 7 im 
vetituro novembre". [a 
i *** 
' AI T r i b u n a l e . 

Diamo I' elenco dei processi, che si swljtg 
ranno; nella terza decina dì settembre presaw 
il nostro R. Tribunale penale, ì§ 

Nel gioroo 24 : 
Segati Giovanni, contrabbando. - Segala 

Celestino, contrabbando. - Carrara Modesta 
lesioni. - Andreatta Luigi, porto d ' a r m i . • 
Marconato Giuseppe, diffamazione. 

Nel giorno 28 : 
Furlan Antonio, contrabbando. - padovar» 

Ginevra, furto. - Raggio Gaspare, usurpa^Ow 
ne d'acqna. - Del Luigi Umberto, furto- ' •;: 

Al l 'Espos iz ioni r i u n i t o . 
Fu acquistato dal cav. G. Stuky di Venezia 

il quadro dol conta Alberico Balbi Valier Olii 
mattino in laguna e dalla ditta WolT e CJ 
di Newyorcli l'altro lavoro dello stesso C«'»i| 
e Tempesta. 

•V 
Ol t r agg i . 
Ieri sera alla 22 certa M. Giuseppa oltrag-i 

giava |a guardia municipale Borgo. I 
Fu causa degli Insulti il fatto che la MI 

pretendeva di stare con un suo carretta dova 
dalla guarda le era stato giustamente proibito! 

La donna venne denunciata. 

http://Stoccolma.il


C o m m i s s i o n e C o m u n a l e p e r l a r e v i ­
s i o n e d e l l e l i s t e e l e t t o r a l i , 

Il Sindaco di Padova avve r t e ohe la Com­
missione Comunale pe r la revisiona delle liste 
elettorali a sensi da l l ' a r t . 2 del Regolamento 
per l 'esecuzione della leggo 11 luglio 1894 
il. 2Sfi si r iun i rà il g iorno di lunedi 24 cor­
ren te alle ore 14 (2 p.) nella sala del Consi­
glio Comunale ape r t a al pubblico. 

**; 
C i r c o l o v e l o c i p e d i s t i c o . 
Domenica 23 co r r . il nostro Circolo veloci*, 

podistico gent i lmente invi ta ta prenderà par ta 
alle corse di T rev i so . 

L a pr ima squadra dovrà t rovars i in Piazza 
Cavour alle o re 8, la seconda alle ore 111 |2 . 

Il costume sociale sa rà obbl igator io. 

A t t i d e l C o n s i g l i o . 
Riceviamo il 2' fascicolo degli Atti dei Con­

siglio Comunale, con tenen te il resoconto delle 
sedute da aprile a tu t to g iugno. 

Notiamo che al. fascicolo va uni to col rego­
lamento per locazioni d 'acque nel Circondario 
Es te rno la pianta dei lavori , che la Giunta a-
w v a progettato per la distribuzione al S u ­
b u r b i o . 

D e s i d e r i o . 
Come alla por ta Municipale trovasi una buca 

,-per le denuncia mediche, così sarebbe indi-
pensabile un ' a l t r a buca per tu t to Ie | a l t r e de­
s t ina te al Municipio che non vanno i p r o t o ­
collate. 

Il pompiere di guardia no a può por regola­
mento r icevere nessuna ca r t a ed 11 pubblico è 
cos t re t to a fare con g rave incomodo, molte 
scale per recapi tare le t te re od al t ro , che in­
vece, senza nessun danno , pot rebbero essere 
depositata nella b u c a . 

Ci pare che tale desiderio possa essere soddi­
sfatto sollecitamente t ra t tandosi di cosa giusta, 
a che porta lieve spesa . 

S c u o l a d i p e r f e z i o n a m e n t o n e l l a i -
• g i e n e . 

Col primo gennaio del prossimo anno 1895 
si r iaprono i corsi dalla scuola di perfeziona­
mento nel l ' ig iene pubblica in Roma. Possono 
ossero ammessi alla scuola medici , ingegneri , 
dottori In scienze ag ra r i e , ve ter inar i , chimici 
a farmacis t i . 

L e domande devono esser r ivol te pr ima del 
dicambre alla direzione genera le della sani tà 
del regno. 

. * • 
L e p r o s s i m e l e s t e a C o n c i l i a n o . 
Diamo il p r o g r a m m a delle fasto che a v r a n ­

no luogo in Oonegliano : . 

DOMENICA 24 c o r r e n t e : p a r s a di caval l i 
nel nuovo Ippodromo. - Concerti musicali . -
T e a t r o . 

•DOMENICA 3 0 • c ó r r e n t e : Trono s p e c i a l e V e -
aezla-ConegliaHO. - Pesto popolari sul prato 
del Castello. '• Corse di cavalli . - Tombola. -
Conceti musicali. • incendio fantastico del 
Castello. - Tea t ro . 

Chi vuol divertirsi - e la stagione invita «' 
non deva ohe a p p r e t t a r e del t r eno speciale 
di domenica prossima, o di qualunque a l t ro , 
diretto a quella c i t t à . 

.% 
G i t a a F e i t r e . • 
Domenica nell 'occasione de l l ' inauguraz ione 

Idei busti di Vittorio Emanue le II e di Giu-
jsappe Garibaldi vi s a r à una gita di piacere a 
I Feitre con treno speciale col ribasso dal 60 0|0 
|soi prezzi dei biglietti. 

Anche questa volta ne 'siamo cer t i che il 
Iconcorso dei padovani alla bella Fe l t r a s a r à 
f numeroso. 

• • % 

Un u b b r i a c o . 
Questa mat t ina alle ore 7 la guardie m u n i ­

cipali vennero avvisate che nell 'osteria della 
Sfiaa si trovava un tizio In istato di avan-
Ma ubbriachezza e che pretendeva dal l 'oste 
dell'altro v ino. 

Accorse sul luogo un sotto-oapo con duo 
inarate. Fa t t a ch iamare una carrozza, vi fa-
coro salire il povero ubbriaco il quale diressa 
parole poco convenienti agli a g e n t i . . 

Intanto questo tale venna condotto a S. 
Chiara per ismaltire la sbornia . 

Sappiamo essere ce r to P . A. d 'anni 60 c i r ca . 

Un m o r t o c h e n o n è m o r t o . 
Curiosa 1 

Quel tale Serafln, che si' supponeva 
suicida di ieri, è vivo e sano I 

E il suicida chi è ? 
Ancora nessuno l ' h a identificato. 
Boi granchio pe r tu t t i . 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

d e l 1 6 S e t t e m b r e 1 8 9 4 • 
Seconde pubbliqazioni 

Pisa Cleto di Jacob viaggiatoe di c o m m a r ­
cio con Saloni Elisa Estella di Anselmo Jacob 
maest ra di francese, 

Fagglot to Antonio fu Giovanni ( tagliatore 
in legno con Da Lumi Luigia fu Luigi casa­
l inga. 

Ruzzante Luigi di Antonio falegname con 
Bereng&n Teresa fu Domenico casal inga. 

Ven tu ra Angelo fu Domenico pi t tore deco­
r a to re con Garbin Erminia di Oiovanni sa r ta 

M a t t o n a t o Giovanni d i 'Antouio meccanico 
con Stefani Luigia di Lorenzo sa r t a . 

Cas tan i Giovanni di Gaetano c a r r e t t i e r e 
con Sar to ra t i Carlotta fu Antonio casalinga. 

Scotti Serafino di "Luigi agen t e di commer­
cio con Guarda Mar ianna di Luigi s a r t a . 

Bortolamì Luigi fu Sante caffettiere con 
Giacchetto Amalia di Domenico casal inga. 

Tagliòlàtò Cornelio di Luigi ingegnere con 
Rea to Mar ia di Pietro possidente. 

Tut t i di Padova . 

Seppìlli Giuseppe fu Michele d i re t to re del 
manicomio In Brescia con Sachs F a u n i di 
Mose' possidente in Padova . 

Cara Pie t ro fu Giuseppe villico in Monta 
con Boscaro Maria di Sante villiea in Vigo­
ria rze r e . 

Manf ron 'Norber to di Luigi agente di com­
mercio di Padova con Zannare Giuliet ta di 
Giovanni casalinga di Chioggia. 

Rampado Vittorio fu Francesco oste in Mi­
lano con Gaboardi Adel'e di Adoro s t i r a t r i ce 
In Milano. 

Roiiighiaro Antonio di Antonio medico In 
Noventa padova con Picchiali Anna di G. B. 
casal inga di Camin . 

(Som-ere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

P a r se ra ta della gentile Marchesi ad onta 
del Boocaeio, del quale il buon pubblico ne 
ha abbastanza, sort iva esito molto lusinghiero. 

F u una vera festa per la brava a t t r i ce ; a p -
plausij in quant i tà e t r e ch iamate , dopo la ro­
manza della quale si volte il bis. 

Alla Marchesi vennero offerte t r e corbeilles 
di fiori e diversi bellissimi regali t r a i quali 
uno splendido braccialetto. Ci congra tu l iamo 
colla simpatica prima donna e le augur iamo 
lieto avven i re . 

P e r s tasera ha Gran Via : e ' è molta a-
spet tazione, e si può senza tema di ingannarsi 
p revedere un bel t e a t ro . 

S P E T T A C O L I Ì O E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia i-
ta l iana di Opere t te Comiche, d i re t ta da CIRO 
SCOGNAMIGLIO rappresen te rà : 

Za Gran Via 
Ore '20 .30 (8 1|2). 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 2 i settembre 1894 

P a r i g i 21 

01,02 

R o m a 21 
Rendita contanti 
Rendita por fine 
Banca Generato 
Credito mobilio™ 122}==» 
Azioni Acqua Pisa 1090,— 
Azioni Imuiobiliaro 89,-~ 
Parigi a 8 mesi —,— 
Parigi a 6 mesi —,- -

M i l a n o 21 
Rendita it. contanti 90,85 

» lina 90,95 
Azioni Mediterranea 402,~ 
Lanificio Rossi. i2Uiì,<= 
Cotonificio Cantoni 880,^ 
Navigazione generale 241,— 
RaiQnùria Zuccheri 192,— 
Sovvenzioni 6,— 
Società Veneta 21,— 
Obbligasi o i Hierid. 30.1,~ 

» nuove a Qfl) 274,:— 
Francia a vista l i l,2U 
Londra a 3 mesi 27,90 
Berlino a vista 137,80 

V e n e z i a 21 
Rendita italiana 90,88 
Azioni Banca Veneta 203,— 

» Società Ven. —,-~ 
» dot. Venez. 208,— 

Obblig. prost. venez. 
F i r e n z e 21 

[Rendita italiana 90,97 
Cambio Londra 27,GC 

» Francia 111,30 
Azioni F. M. 59,'i,-~= 

» Mobil. 130,80 
T o r i n o 21 

Rondila oontauti 90.98 
> fine 91,02 

Azioni J'err. Modit. Mi, 
* » Mor. 

Credito Mobiliare 
• Nazionale 

Banca di Torino 

101,90 
108 38 
108.62 
83 M 
25,18 

108,(18 
813,28 

10,18 
24,38. 

070,= 
492,-= 
«14,37 
98 8[« 
68 S[8 

oe avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti a camere da 
Sfittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggetti'da vendere, ricordate che 
ti sensale ptà sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
s°no gli Avvisi economici del no-
s<»'o Giornale, il più diffuso della 
Viltà e Provincia. 

8 9 5 , -
129,— 

174809 

Rendita fr. 3 Oro 
Idem 3 Ofi perf. 
Idem 4 1]2 0)0 
Idem ita! 8 9[0 
Cambio s, Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni Ionio. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banoa di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 0[0 
Rendita ungherese 
Rendila spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 040,02 
Credito Fondiario 958,~ 
Azioni Suez 2886,— 

Azioni Panama 16,= 
Lotti turchi 111.78 
Ferrovia meridionali 535,— 
Prestito russo 89,80 
Prestito portoghese 24,80 

V i e n n a 21 
Read..in «arta 99.08 

t hi argento 98,98 
a la oro ISi.tO 
» senza ìmp. ' 97,75 

Azioni della Banca 996,— 
» Stab. di orod. 881, = 

Londra 125,18 
Zecchini iinp. 8,89 
Napoleoni d'oro 9,89,89 

B e r l i n o 21 
Mobiliare 2 2 3 , -
Anstrìaeho •=»,— 
Lombardo 49.— 
Rendita italiana 83,80 

L o n d r a 21 
Inglese 102 iljlB 
Italiano 82 13\18 
Cambio Francia 109,10 

> Gorman ni 134,00 

AMMISSIONE ALLA SCUOLA DI MODENA 
ed all'Accademia Militare 

Leggiamo neh ' Esercito : 
Essendo ultimati testé gli esami di a m m i s ­

sione al i* scuola di Modena ed a l l ' A c c a d e m i a 
mil i tare , siamo lieti di annunz ia re alle famigl ie 
cui possa interessare, che da una le t te ra mi­
nisteriale o t tenuta nell 'abituale sua previdenza 
dal Dire t tore dell ' Ist i tuto-Couvitto Barba r l a di 
Tor ino , si conferma la prosecuzione per 1' a n n o 
prossimo dal Regolamento 4 dicambra ISSI 
circa il modo di rec lu tamento desili, a l l i ev i 
degli Istituti mili tari , per i quali le ammis ­

sioni segui teranno a farsi per titoli e per e-
satni . 

Il n u m e r a poi del vari! ammlt tendl v e r r à 
coma al solito, pubblicato p r i m i del mese di 
febbraio. 

Cogliamo poi con piacere quest 'occas ione per 
regna la re allo buone famiglie Italiane II de t to 
Ist i tuto il quale da bea vent iset te anni , cos t an ­
temente consegne invidiabili successi. Basti il 
dire che , men t r e nella sede di Torino su 39 
candidati aliti R. Accademia mili tare si ebbero 
17 p'romossi negli esami di complemento; quell i 
appar tenen t i a l l ' I s t i tu to Barber is r iusc i rono 
t u t t i ; benché, non forniti di licenza l iceale e 
di Is t i tuto Tecnico, avessero pr ima dovuto s u ­
perare la molteplici prove dell 'esame gene ra l e . 

Se aggiungiamo che l ' I s t i tu to sì d is t ingue 
per l 'elegante, comodo ed appropriat lssimo ca­
seggiato con ameni giardini, e che ogni anno 
il solerte Diret tore vi rlnnovella con'dil igenza 
e con amore tu t to quanto può meglio confe­
r i re alla perfezione di ogni cosa, abbiamo c e r ­
tezza di raccomandare un degno e p rome t ­
tente Collegio a tut t i coloro i cui figli «spi­
rano alta ca r r ie ra delle a rmi . 

Nostre informazioni 
• Il generale Barattieri, nei suoi re­
centi telegrammi non esclude affatto 
che i dervisci vogliano tentare in no­
vembre o decembre qualche nuovo 
attacco contro la nostra colonia; essi 
però si limitano per ora, a .concen­
trare viveri e munizioni al di là del­
l'Albani a IO giorni di distanza da 
Kassala. 

Sembra poi che, informati ohe gli 
italiani, gli inglesi e gli egiziani mi­
rano anche a Kartoum, concentrino 
ora tutta la loro attività a rinforzare 
le difese di quella; città. , 

Il generale Barattieri ritiene che i 
dervisci non possano riunire, sia per 
la difesa di Kartoum, sia per un at­
tacco contro Kassala, più di 14 o 15 
mila uomini. 

Nella scorsa settimana, il telegrafo 
stabile in Africa è stato portato sino 
a 50 chilometri.da Kassala. 

Il ministro delle, finanze espose il 
parere che la situazione finanziaria 
dello Stato non sia mutata dopo là 
chiusura della sessione, e manifestò la 
fiducia che essa, fino alla riapertura 
della Camera, possa anche migliorare 
gr*zie all'aumento, dei redditi, e spe­
cialmente quelli delle dogane. 

Ad ogni modo, dovendosi assoluta­
mente provvedere alla sistemazione 
della cassa di soccorso pegli impiegati 
ferroviari, il disavanzo non potrà es­
sere mantenuto nella cifra già prece­
dentemente calcolata. L'on. Boselli si 
astiene dal precisare la vera cifra del 
disavanzo, ma pare che egli lo pre­
veda in una cifra non superiore ai 
50 milioni, calcolata anche la situa­
zione della detta cassa. 

Al disavanzo della Cassa pensioni 
non si è ancora deciso coma provve­
dere, se cioè colle risorse ordinarie o 
con un'operazione. Una decisione si 
prenderà in proposito dopo che la 
Commissione, incaricata di pronun­
ciarsi sul progetto relativo alla Cassa 
pensioni, avrà presentata la sua re­
lazione. 

Ultimi Dispacci 
R i o r d i n a m e n t o d e g l i u i f l c i e d a r c h i v i 

ROMA, 22, o r e 7 

È p r o n t o un r i o r d i n a m e n t o , degl i uffici 
d ' o rd ine ed a r c h i v i nei minis te r i de l l e fi­
nanze e de l t e s o r o . 

Gli s t i p e n d i degli impiega t i d ' o r d i n e ed 
arch iv i s t i v e r r a n n o n o t e v o l m e n t e ri lo t te . 

Si s o p p r i m e r a n n o le ca tegor ie di i m p i e ­
ga t i a 3 0 0 0 e 2500 l i re . 

N e l l e l i s t e e l e t t o r a l i 

Da un g r a n n u m e r o di informazioni uffi­
cial i r i su l t a c h e ' r e a l m e n t e ne l le a n t i c h e 
liste e le t to ra l i si t r o v a v a n o iscr i t t i un e n o r ­
me n u m e r o di analfabet i e n u l l a t e n e n t i . 

L ' o n o r é v o l e B r i n 

' . ROMA, 22, o re 9 

Gli a m i c i de l l ' onor . Brin a s s i c u r a n o ohe 
egli è d e c i s o a p r e n d e r e p a r t e a t t i v i s s i m a 
nel le d i scuss ion i pa r l amen ta r i d u r a n t e la 
futuro sess ione , senza però al learsi con al­
c u n g r u p p o po l i t i co . 

L 'on. Uriti ad ogni m o d o c o m b a t t e r à 
qualsiasi n u o v o aggrav io e s p e c i a l m e n t e il 
monopo l io degli a lcools . 

Diffida 
ha S o c i e t à I t a l o - A m e r i c a n a p e l 

P e t r o l i o chiunque possa avervi interesse 
ohe, essendo s ta te regis t ra te legalmente le 
proprie marche S p l e n d o r , B o y n i - o l i , 
A d r i n t i c , impresse nei recipienti di sua 
fabbricazione, cosi quadra t i come cilindrici 

d e n u n c i e r à 

I cont ravventor i i quali mettessero in com­
merciò detti Vasi non solo nuovi, ma beo 
anco «sat i , da essi riempiti di qualsiasi 
quotila di petrolio, 

Diffida 
La A t l a n t i c B e f l n i n g C o m p a n y di 

Filadelfia chiunque possa avervi Interessa 
che ,essendo stata regis t ra ta legalmente per 
l ' I t a l i a la propr ia marca A t l a n t i c , im­
pressa nel recipienti di sua fabbricazions 

d e n u n c i e r à 

I con t ravven to r i i quali mettessero in com­
mercio detti Vasi da essi riempili di 
qua/stasi qualità di Petrolio. 017 P 

FOSFATO THOMAS 
d è l i » r i n o m a t a e b r e v e t t a t a m a r e a 

JH. & È. ALBERT di Londra 
§§es. $ n p e r f o s f a t i H. Ciot ta!» e B e l g a BÉBÉ 

; quanl' altro è necessario per la concimazione razionale dei terreni 

D E P O S I T O 
presso la Ditta Giacomo Maschio - Padova 

U i f l c i o s o p p r e s s o 

ROMA, 2 2 , oro l i 
L'ufficio por la l eva mi l i t a re al m i n i ­

s te ro del la gue r r a vorrà soppresso . Le m a n ­
sioni re la t ive v e r r a n n o affidate nd un a l ­
t ro ufficio. 

B . O S S E R V A T O B I O A S T B O N O M 1 C O 
DI, PADOVA 

23 settembre 1894 ' 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore I I m . 52 8. 19 
Tempo medio de l l 'Europa o r e 12 m . 4 a. 60 

Centrala (o del l 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

segui te a l l ' a l t ezza di m e t r i 17 dal suolo a di 
m e t r i 30,7 dal livello medio del m a r e 

1 21 Settembre Ore 
9 

Ora 
15 

Ore 
.«lui 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
^Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Diraziona dal vento . 
Velocita, enti, orar. del 

Stato del cielo. . . * 

-61.2 
+ 17.0 
11.4 
70 
SE 

1 
sereno 

759,5 
+ 84,1 

9.9 
44 

WSW 

9 
seren o 

759.5 
+ 19.0 
12.2 
72 

SSW 

11 
sereno 

Dalle 9 del 21 alle 9 d e i . 2 2 : 
T e m p e r a t a l a mass ima = 4 - ' 25 .0 

» ; min ima = + 13.0 

P . BELTRAME, Direttore 
P. S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli, Oerenle resp. 

P R O V I N C I A D I P A D O V A i 
— o — 

di Campo -S. Martino 
A tu t to il 20 Ottobre prossimo è aper to il 

concorso al posto di MEDICO CONDOTTO dì 
questo Comune con l 'annuo stipendio, g rava to 
della Ricchezza Mobile, di L . 2 5 0 0 . — tu t to 
compiego. 

Per le relat ive condizioni rivolgersi al M u ­
nicipio locale. 

Campo S. Martino, 20 Settembre 1894. 
p . IL SINDACO 

L'Assessore anziano 
IAJÌGI M A Z Z O N E T T O 677 

IP -A. D O V . A 
F a n c i u l l i a p e n s i o n e et! a s c u o l a di 

r i p e t i z i o n e d u r a n t e I* a u t u n n o e nel corso 
dai ven turo anno scolastico. 

Via S. Gaetano N. 3440, In vicinanza a 
scuole pubbliche e presso pubblico insegnan te . 

0' affittarsi anche subito 
i n V i a S e l c i a t o d e i S a n t o 

Appartamento fu I. Pian» 
recentemente restauralo, composto di dieci 
locali al Num. 4011 coti gaz, ioatercloset, 
acquedotto e campanelli elettrici. 

lime i»«nli 
a pianterreno al N. 4010 ad uso bottega, 
mezza o magazzino. 

t |nni t r» » «iiiqiio locali 
al N. 4012 ad uso bottega, mezza o ma­
gazzino. 

Rivolgersi in mezza L e v i - C a s e s al vicino 
N. 4011. . 654 

B O L L E T T I N O C O M M E B G 1 A L E 
C E B E A L I 

Padova, 22 Settembre 1894. 
Mercato Invariato. Grani da L . 17 a 17.75 

secondo le qual i tà . Granoni da L, 14 a 15. 
Avene a L. 13 fuori dazio. 

AVVISO 
Il sottoscritto Pirotecnico iella Città 

di Padova, assume Spettacoli e con 

piccola spesa farà ammirare delle bel' 

lissìme BOMBE ed il suo TRIPLO 

BOMBARDAMENTO tanto applau­

dilo in molli siti. 

Così pure farà ammirare degli stu­
pendi razzi a sibili ed a stelle, nonché 
fiacchine di qualsiasi genera e disegno. 

G i o v a n n i B i g o n 
Pirotecnico 

DJ affittare 
pel prossimo .7 Ottóbre 

un Appartamento composto di quìndici 

locali, oltre gli accessori, e con acque­

dotto nel IL piano della Casa sita in 

Vìa S. Maria Iconìa N, 3 0 6 2 , 

Pure, d'affittare al N. 3 0 6 1 una 

scuderia di sei posti con accessori.-

(574 

Centesimi 75 
D I 

200 FOGLI 200 
CARTA DA LETTERE 

b u o n i s s i m a p e r c o r r i s p o n d e n z a u s u a l e 

100 BUSTE GREVI C. 50 
x 

Alia Libreria Paolo Minotti 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a — P a d o v a 

G I U D I Z ] A M E R I C A N I 
s u l l a P u b b l i c i t à . 

I B A R N U M , B A N N E R , F R A N K L I N , S T E W A R T , 
T H O M E N S e V A N D B U B I T , a tacere di altr i , cosi 
si esprimono : 

Barnum : « La via della ricchezza passa 
a t t r ave r so l ' i nch ios t ro della, s tampa. » 

Banner : « Sono debi tore dall ' immensa m i a 
for tuna al frequenti annunzi . » 

Franklin : Figlio m i o , fa affari colle p a r ­
sone . che fanno dello inserzioni sui g i o r n a l i , 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi r ipetut i e c o n ­
t inuat i che mi hanno procura to ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « II commer» 
ciante che ai nostri giorni sdegna di servi rs i 
della pubblicità, o non è prat ico o non capisca 
l ' an ima del tempo. Esso me t t e il suo lume, 
s e n o possedè uno, tanto sullo stato dell 'egoi­
smo che non gli farà vedere mai u n a idea 
pra t ica , e che sarà facilmente spento da l t u ­
multo del combat t imento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dallo sue azioni 
renza spirito, senza magnanimi tà e senza l ìbe-
sal i tà ; vege ta meravigliandosi del suo d u r o 
destino, il giornale è por 1' uomo industr ia te 
quello c h e è p e r il cieco il senso d e l l ' u d i t o . 

VanderblU: Como può il mondo sape ra 
che voi avete qualche cosa di buono se n o n 
lo fata «OHoscera ? » 

N e l l a n o s t r a t i p o g r a f ì a m u n i t a di m e 
t o r e a g a z , e f o r n i t a d i n u o v i e c o p i o s i 
c a r a t t e r i , s i a s s u m e q u a l n n q u e l a v o r o 
a p r e z z i di t u t t a c o n v e n i e n z a , e c o n le 
m a s s i m a s o l l e c i t u d i n e . 



Per gli Annunzi rivolgersi agli -.Uffici A l l a Casa di Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

iiglìèia di Lire perdono tenendo 
i locali sfitti coloro che non vo­
gliono persuadersi essére gli av­
visi nei Giornali j l mézzo* più'sol­
lecito per trovare inquilini. 

Una chioma folta e fluente 
è de(?na corona 

d e l l a li e 11 e Z'Z a 

La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto di bellezza 

di forza e dì senno 

Collegio Convitto Comunale 
E - g^, _ . , .pp 

Scuole Ginnasia l i e Tecn iche -pa regg ia t e ed E lemen ta r i i n t e r n e . 

Educaz ione pa te rna , E t à min ima per l ' acce t t az ione ann i sei. 
tf P e r m a n e n z a in Conv i t t o undic i mes i *CJ) 

Reità annua L. 500 
Massima economia nelle spese accessorie. — Si accettano sempre 

allievi durante le vacanze autunnali. 
553 IL R E T T O R E 

Malattie segrete 
Domandare unicamente lo vere e genuine 

e Santal Salolé Emery 
\Antiblenorragico universalmente conosciuto) 

e guardarsi da tutte le pretese modificazioni e 
molteplici contraffazioni presentate con artificio 
per ingannare iì pubblico. 

Deposito Generale 
S. N E G R I e C , S . Cass i ano 2 2 5 7 , Venez i a 

Trovansi in lutto le Farmacie nel Regno 385 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie dì 

primissima qualitò., possiede lo migliori virtù teraupeticbe, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare, Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambii il colore dei 
capelli o ne impedisce la caduta prematura. Essa ba dato risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usate delì'ACQUA CHININA - MIGONE pei vostri figli durante r ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T © 
Signori ANGELO MIGONE e C. - M I L A N O . ^ : R f f V V #$m 

« La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande' sollievo. 
Essa mi arresto immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse 1 era la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza Bulla testa, ora Bono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una 
capigliatura debole e rara, coli'uso della vostra. ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigli&tura. CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L. 1.50 e L. 2, e in botti­
glie grandi per l'uso delle famiglie a L, if.flo la Dottigli a.lggjp 

À PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor BALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. 12 - MILANO 
Alla spedizioni per pacco postale aggiungere HO centesimi. P 44i H 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DE! FRATELLI TONAZZI 
(Prov 'h Vicenza) L O N l G Ò (Prov. di Vicenza) 

Il C A F F É A V A N A , molto economico ed igienico, è pu re 

eccellerne per la sua f ragranza e sapore aggradevole*. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comun i dei migliori 

Caffè. 

P e r grosse commissioni r ivolgersi u n i c a m e n t e al la Di t t a 

sudde t ta . . 421 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
p r e s s o l a P i a z z a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 in più, cendela e servizio 
compreso. —» Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

S i p a r l a n o l e p r i n c i p a l i l i ngue 394 

Pubblicità 
E c o n o m i c a 
cent 3 la parola 

m i n i m u m cen t . 3 0 

CASA INDUSTRIALE cerca buoni 
operai per flchius e stoffa, .gitanti. 

Indirizzare C 3857 presso Haasén-
stein vogler, Milano. 680 

CHI DESIDERA occuparsi ven­
dita nostri « Apparecchi Stampatori 
Fulgor » -> grande1 smercio, buoia 
provvigione, stipendio, scrivere af­
francando Casella postale 384 Milano 

654 

SIGNORINA che parli francese, 
conosca vendita abiti, mantelli si­
gnora, è ricercata. Onorario 1200. 
Rivolgersi .1 2«69 V. Haasenslein e 
Vogler, Venezia. 661 

Gasale Monferrato 
B a r g e r o Fe l ice (Bonifacio) 

Enologo premialo 'n più Esposizioni. 
Cìommissionario e mediatore in VINI 
e UVE. Referenze Banca Agrico'a In< 
dustriale. Casale = Banca Agricola 
Ottavi, Casale. H 679 V 

M a n i f a t t u r a ' d ' a r m i 

Ferdinando Drissen 
' L I E G I (Belgio) 

Si spedisce f r a n e o a richiesta 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità-, 448 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tulte le 
.irmi vengono garantite per la so­
lidità e precisione. 583 

"JESI©® & Coaafcre». 
REMSCHEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di lime, s eghe , fe r r i 
d a pial la , scalpell i , e cc . 

Ferri da pialla, prima qr,alità, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis 
Simo sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbin ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spec ia l i t à da C a r t i e r e 103 

t D U C A I U h i U K l ì M M l i M i L h , "; 
in IBASSAM© (Veneto) ' 

diretto dalla signora fl«iii>»tiii;a Xania., premiata con 6 me­
daglie d'onore e vari diplomi. Sito ameno e saluberrimo. Tavola 
comune colle istitulrici. Educazione seria, pratica, rivolta ai veri) 
bisogni della vita e al buon governo della famiglia. Lezioni di re-i 
ligìone e di morale. Esami legali. Corso preparatorio e normale per: 
le alunne che desiderano il diploma di maestra. Corso superiore di 
perfezionamento. Lingue straniere insegnate da persone legalmente, 
abilitate. Pianoforte, disegno, lavori d' ogni specie con preferenza 
ai più utili, enzioni per la tenuta delle aziende. Retta per 1' anno 
scolastico Lire Quattrocento. Leconvittnei possono restare nell'Edi!-' 
torio anche durante le: brevi vacanze autunnali. 513"'" 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
m e i S S e n (IN SASSONIA) 

La più antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
fondata nel 1710 .. ; 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Groppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -1 
Riproduzióni di dipinti di maestri antichi, e moderni. 

, O g g e t t i di p o r c e l l a n a p e r u s o c h i m i c o 

SENAPISMO RIGOLLOT 
tontroieC0JYG£ST#0nl, DOLQHÌ, REuifff, rlnFLUStiZii, tee. 

INDISPENSABILE IN "TUTTE LE FAMIGLIE. ' . ' ' 
SI Yèfidt, In scatole, di ferro Dittico, di 10 fogli. In tutte le Farmacia dal mondo, 
ESIGERE su og/i/ tosilo, 11 nomo e Vi'niiridào dell* Inventóre,' 

F , JaiGMJJML.O'X', 24, Avènue Vlotorla, PABIGI. 

Scuola Industriale di Vicenza 
Direttore Ing. cav. E . C. B O G C A R D O 

SCUOTA CONVITTO Z^St^àL^ìScì 
macch in i s t i per la m a r i n a . — Avvia gli allievi più meritevoli a le 

Scuole superiori d'ingegneria meccanica 
Retta annuale L. 7 0 0 — Iscriziini aperte a tutto il 3 1 o t t o b r e . - -

Apertura dei corsi il 1. n o v e m b r e . 
Volume dell'ordinamento, programmi e regolamento a disposizione dei 

richiedenti. 591, 

GIROLAMO ROMAN ADOVA 

• t e 
u 

Via Spirito Santo 1766 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazi 
1 I Sedie di Vienna a Legno curvato 
Mobilie in Ferro e Legno in tntte le qnalità 

Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ecc. 
^ J D I D O B B ^ S c O l S r ^ E I Z I O I S r j ^ T X ' 

NOLEGGIO MOBILIE PER CITTA E VILLE 
'Prezzi da non temere concorrenza 

ioni 
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